
MILANO Peril debutto ufficialehan-
no scelto Milano e Napoli, la «capita-
le»delNordequelladelSud,palcosce-
nici idealiperuna coalizionechecriti-
ca gli «egoismi geografici» e chi parla
di Padania. Fini, Rutelli e Casini pre-
sentanoicandidatisindacidellacoali-
zione alle prossime amministrative.
Ma il «lancio» diventa lo spunto per

parlaredelTerzoPolo:«Nonunasom-
ma di partiti, ma una forza nuova»
conlaqualecentrodestraecentrosini-
stra devono fare i conti «perché - ne è
certoCasini-senzadinoinessunovin-
cerà».
«Lanostracoalizione-spiegaFini-na-
sce con la volontà di archiviare l’egoi-
smo, sociale, economico e geografi-

co».Per il leaderdi Fli la gente è stanca
delle contrapposizioni. Una per tutte,
quella tra Nord e Sud: perché, dice,
«La Padania non esiste». Preoccupati
perleamministrative?«Assolutamen-
te no - risponde Rutelli - faremo bene:
abbiamoconnoi l’opinione pubblica,
e andremo meglio di questo Governo
che non c’è».

ROMA In aula il processo
breve e la responsabilità civi-
le dei magistrati. Conflitto
d’attribuzione in giunta per il
Regolamento. Mentre il Csm
annuncia di voler passare al
vaglioiprovvedimentidel Go-
verno che riguardano le to-
ghe. La prossima si annuncia
comeunasettimana al vetrio-
lo. Da un lato la maggioran-
za, decisa a condurre in porto
le sue leggi sulla magistratura
e furibonda per i «pareri non
richiesti» del Csm.
Dall’altra l’opposizione, che
torna ad alzare la voce contro
norme ad personam per il
premier. Proprio mentre gli
avvocatidiBerlusconiannun-
cianolasua presenzain tribu-
nale a Milano, domani, a
un’udienza sul processo Me-
diaTrade.Ma più chesulfron-
te processuale, la maggioran-
za sembra concentrata su
quello legislativo e protesta a
gran voce per la decisione an-
nunciata dal Csm, di sotto-
porre a un parere della Sesta
commissione la riforma della
Giustizia. Il testo è ancora
sprovvisto della relazione, in
viadi stesura.Perciònonè an-
coraarrivato alvaglio del Qui-
rinale. Mal’organo di autogo-
verno dei giudici fa sapere fin
d’ora di avere intenzione di
esaminarlo.
Ma l’esame del Csm prima
che sia concluso il dibattito
parlamentare, rischia, secon-
do il sottosegretario alla Giu-
stizia Elisabetta Casellati, di
«precludere la strada del dia-
logo nella sede opportuna»,
le Camere. E così, di fronte al-
l’ennesimo intervento «inde-
bito», il gruppo Pdl al Senato,

annunciaQuagliariello, solle-
citerà la calendarizzazione
«al più presto» di due testi per
vincolare i pareri del Csm a
unarichiesta del Guardasigil-
li e per far sì che le pratiche a
tutela «non possano interferi-
re con i processi in corso».
Ma Palazzo dei Marescialli
procede. E oltre alla riforma
costituzionale,martedìsipro-
nuncerà anche sulla norma
sulla responsabilità civile dei
giudici, mentre il 6 aprile di-
scuterà della prescrizione
breve. Un calendario che fa
insorgere i consiglieri laici
del Pdl, che tuonano contro
la tendenza del Csm a com-
portarsi da «terza Camera» e
da «sindacato delle toghe».
Non è più tranquilla, intanto,
la situazione a Montecitorio.
Dove domani arriva in Aula
l’ex «processo breve». Ovvero
lalegge, ribattezzata «prescri-
zione breve», che contiene
una norma che riduce i tempi
di prescrizione per gli incen-
surati (fatta «ad personam»
per il premier, secondo l’op-
posizione). E sempre domani
arriva alla Camera anche la
leggecomunitaria, in cuièsta-
to inserito «l’emendamento
Pini», che inasprisce la re-
sponsabilità civile dei magi-
strati. «I giudici non possono
non pagare mai», difende la
norma Bossi.
L’opposizione, però, prote-
sta sull’intero «pacchetto». Il
Pd, con Letta, dice: «Non ac-
cettabile che le riforme siano
la rivincita di Berlusconi con-
tro imagistrati». Mentre Casi-
ni punta il dito contro «forza-
ture» dettate dalle «ossessio-
ni giudiziarie» del premier.

All’improvviso è scattato una sor-
ta (potremmo dire, parafrasando
un’esclamazione di Giovannino
Guareschi)di «contrordine, italia-
ni»: oggi, eccezionefatta per la Le-
ga (o, forse, proprio per questo) ci
ritroviamo tutti a plaudire ai sim-
boli, ai riti, alle vestigia dei nostri
padri risorgimentali. Meglio tardi
che mai, si sarebbe tentati di dire.
Una nazione che si riconcilia fi-
nalmente col proprio passato
non ha che da guadagnare.
Tutto bene, quindi? Certamente,
se non fosse che il pentitismo,
quando è repentino e, soprattut-
to, quando non è corroborato da
una revisione critica dei peccati
commessisuscita qualchesospet-
to. Non sarà che il patriottismo è
moneta buona solo perché serve
a cacciare quella cattiva leghista?
Ilsospetto crescese si va aguarda-
re di che pasta è fatta la vocazione
patriottica del nostro ceto politi-
co, ora improvvisamente plau-
denteall’Unità d’Italia. C’è da du-
bitare che i pedagoghi del risorto
patriottismo non sappiano di che
cosa stiano parlando. L’Eroe dei
due Mondi si sarebbe guadagna-
to tale appellativo, non perché ha
lottato per la libertà dei popoli
d’Europa e d’America, ma perché
avrebbe unito il Nord col Sud
d’Italia. Vittorio Emanuele (non
si sa se I o II) sarebbe stato il pri-
mo Presidente della Repubblica
italiana. La Libia sarebbe divenu-
ta colonia italiana nel 1911 per
mano - non di Giolitti, ma - di
Mussolini, undici anni prima che
il futuro duce si prendesse a cuo-
re i «destini imperiali» di Roma
(guardare l’ultima puntata delle
Jene per credere). L’Italia è diven-
tatapatriottica, ma c’èda chieder-
si: di quale patria stiamo parlan-
do?

Roberto Chiarini

Al via la sfida
del Terzo polo
per l’Italia unita

ROMA Circa 300mila persone, secondo
gli organizzatori, sono scese in piazza ieri
per manifestare contro la privatizzazione
dell’acqua, per dire no al nucleare e per
sensibilizzare l’opinione pubblica a
proposito dei tre quesiti referendari per i
quali si voterà il 12 e 13 giugno. A Roma i
manifestanti hanno raggiunto il palco in
piazza San Giovanni da cui sono
intervenuti i rappresentanti dei promotori

dei referendum e gli organizzatori della
manifestazione. Un gran rubinetto
trasportato sopra un risciò, cappelli a
forma di rubinetti, barilotti d’acqua, un
drappo di raso azzurro a rappresentare
l’acqua «bene comune» hanno animato il
corteo. «È una piazza che parla di futuro e
della necessità di riconnettere la politica
alla vita» ha dichiarato il governatore della
Puglia, Nichi Vendola.

CORTEO A ROMA: «SIAMO 300MILA»

Sulla giustizia è scontro tra Csm e Pdl
L’organo di autogoverno delle toghe annuncia di voler «esaminare» le riforme in corso
Quagliariello: indebito. Bossi: i giudici non pagano mai. Domani il premier in tribunale

Acqua e nucleare: referendari in piazza
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TUTTI PATRIOTI
MA NON È CHIARO
DI QUALE PATRIA
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